Filosofia della relazione
PROF.SSA DONATELLA PAGLIACCI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di confrontarsi con la riflessione sul tema della relazione e della relazionalità in considerazione della pluralità dei legami interpersonali e degli aspetti salienti che vi sono connessi: simmetria e asimmetria delle relazioni; autenticità, reciprocità, riconoscimento.
In coerenza con l’indirizzo di laurea magistrale, il corso intende esplorare la tematica della compassione, centrale per svolgere attività formative sia nei contesti educativi dell’infanzia, della adolescenza che della vita adulta. L’approccio filosofico al tema della compassione permetterà di confrontarsi con le sfide della contemporaneità, individuando nella compassione uno stile capace di dare senso e offrire una prospettiva etica fondamentale. Un elemento ulteriore sarà riservato alla tematica della compassione verso se stessi. 
Risultati di apprendimento appresi 
Rispetto a conoscenze e capacità di comprensione (knowledge and understanding), studenti e studentesse dovranno essere in grado di:
· Conoscere e riconoscere il significato costitutivo della relazione intra e interpersonale con particolare riferimento al tema della distanza.
· Individuare ed esporre i nuclei di fondo dei diversi approcci al tema della persona e della relazionalità umana. 
· Conoscere i nuclei portanti della riflessione filosofica e culturale sulla compassione.
Rispetto a utilizzazione delle conoscenze e la capacità di comprensione (Applying knowledge and understanding), studenti e studentesse dovranno essere in grado di  
· Saper riconoscere le circostanze nelle quali il tema della compassione può trovare applicazione nei contesti educativi e formativi.
Rispetto alla capacità di trarre conclusioni (making judgements), studenti e studentesse dovranno essere in grado di:
· Saper mettere in rapporto i diversi approcci alla compassione anche in riferimento al dibattito etico contemporaneo.
Rispetto alle abilità comunicative (communication skills), studenti e studentesse dovranno essere in grado di:
· Saper affrontare in modo cooperativo la discussione durante le lezioni dialogate.
CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine del corso lo studente conoscerà 
· l’importanza delle relazioni per la vita umana;  
· il significato positivo del mettere distanza nell’essere in relazione con se stessi e gli altri; 
· il significato del termine compassione da utilizzare in chiave positiva come postura dell’essere in relazione all’altro.
CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine del corso lo studente sarà in grado: 
· di riconoscere le forme fisiologiche e patologiche dell’essere in relazione;
· assumere una posizione critica e matura nei confronti della compassione intesa non come una forma di commiserazione ma di riconoscimento della dignità dell’altra persona.
“AUTONOMIA DI GIUDIZIO”, “ABILITÀ COMUNICATIVE” E “CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO”
Lo studente sarà in grado di formulare giudizi autonomi sul ruolo e la funzione della capacità umana di mettere distanza. Inoltre saprà come utilizzare in chiave positiva la compassione nel contesto professionale dove sarà inserito per potersi relazionare efficacemente al team e agli utenti o alla rete dei familiari coinvolti.
PROGRAMMA DEL CORSO
APPROCCI E RISORSE DELLA COMPASSIONE 
Il corso è dedicato al confronto con la cifra della relazionalità e con la questione specifica della compassione, come modello etico di riferimento per la soluzione di molti interrogativi del nostro tempo, compreso quello relativo all’uso delle nuove tecnologie.
In primo luogo, verrà presa in esame e discussa la capacità umana di mettere distanza nelle relazioni intra e interpersonali per poi confrontarsi con la tematica della persona letta nella sua unicità, irripetibilità e trascendenza. Accanto a questa prima riflessione di carattere più generale, troverà spazio l’approfondimento del tema della compassione come possibilità di incontro, riconoscimento della dignità di sé e dell’altro. La compassione consente di attivare percorsi professionalmente competenti e eticamente qualificati per sostenere e incoraggiare l’altro nel momento di bisogno. 
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I testi indicati nelle pagine di approfondimento non saranno oggetto di studio per il colloquio orale 
DIDATTICA DEL CORSO
Didattica frontale e lezioni dialogate in aula. Tre ore settimanali.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame orale verificherà: 1) l’avvenuta lettura dei testi indicati; 2) la capacità di presentarne il contenuto; 3) l’attitudine ad argomentare e a esprimere con chiarezza gli argomenti individuando i nessi fra i temi trattati; 4) la padronanza di un linguaggio congruo e adeguato; 5) la correttezza e l’efficacia espositiva.
Le studentesse e gli studenti dovranno anzitutto dimostrare di conoscere i concetti chiave trattati durante il corso. Nel colloquio orale dovranno dimostrare di sapersi orientare tra i temi e le questioni di fondo discussi durante le lezioni, con particolare riguardo alla nozione ontologica di relazione, interpretazione positiva della nozione di distanza; significato di perdono in riferimento all’economia del dono; il rapporto tra amore e giustizia. 
Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte.
Valutazioni: 
30 e lode: eccellente, conoscenze solide, eccellenti capacità espressive, completa comprensione di concetti e argomenti.
30: molto buono, conoscenze complete e adeguate, capacità di espressione corretta e bene articolata.
27-29: buono, conoscenza soddisfacente, capacità di espressione essenzialmente corretta.
24-26: conoscenza abbastanza buona, ma non completa e non sempre corretta.
21-23: conoscenza generalmente buona ma superficiale. Espressione spesso non appropriata.
18-21: sufficiente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI 
Avvertenze
Tutte le informazioni relative al corso verranno date durante le lezioni e pubblicate nell’apposita sezione della piattaforma Blackboard.
Prerequisiti
Non sono richiesti prerequisiti
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Donatella Pagliacci riceve gli studenti il lunedì dalle 17.30 alle 19.00, il martedì dalle 17.00 alle 18.30 il mercoledì dalle 14.30 alle 16.30, presso il suo studio (315) nel Dipartimento di Filosofia, sempre su appuntamento da prendere scrivendo al seguente indirizzo: donatella.pagliacci@unicatt.it
